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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 53
Seduta pomeridiana del 1° aprile 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi

della Vicepresidente Menosso
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Dario LOCCHI.
Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 14.44.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 53a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 51 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Rosolen, Ciriani, Zvech e Pupulin.
(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul disegno di legge:

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale” (45)
Scelto come testo base, e sulle proposte di legge abbinate:

“Ordinamento della polizia locale e disposizioni in materia di politiche di sicurezza” (9)
(d’iniziativa dei Consiglieri Iacop, Moretton, Colussi, Kocijančič)

“Interventi regionali per la promozione della legalità e della sicurezza ed istituzione dell’Osservatorio sulla sicurezza” (23)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Galasso, Baritussio, Blasoni, Bucci, Cacitti, Camber, Cargnelutti, Ciani, Colautti, Dal Mas, Marin, Marini, Novelli, Santin, Tononi, Valenti) 

“Disposizioni in materia di politiche di sicurezza, istituzione e ordinamento del corpo regionale di polizia locale” (42)
(d’iniziativa dei Consiglieri Pedicini, Ciani, Galasso, Baritussio, Marin, Marini, Novelli )

(Relatori di maggioranza: PEDICINI, RAZZINI, SASCO)
(Relatori di minoranza: IACOP, KOCIJANČIČ, CORAZZA)
A questo punto, il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, vista la scarsa presenza di Consiglieri in Aula, con mozione d’ordine, una sospensione per quindici minuti dei lavori d’Aula ed, in termini regolamentari, che la votazione di tale richiesta avvenga con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere BLASONI, favorevole il consigliere MARSILIO, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la mozione d’ordine testè avanzata dal consigliere Travanut (votazione n. 2001: contrari 24, favorevole 1), che non viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, quindi, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, iniziata nella mattinata di oggi, nell’ordine, i consiglieri LUPIERI, CODEGA, DELLA MEA, MENOSSO e PUSTETTO.
A questo punto, il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, vista la scarsa presenza di Consiglieri in Aula, con mozione d’ordine, una sospensione per quindici minuti dei lavori d’Aula ed, in termini regolamentari, che la votazione di tale richiesta avvenga con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere CIANI, favorevole il consigliere TRAVANUT, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la mozione d’ordine, testè avanzata dal consigliere Antonaz (votazione n. 2002: contrari 29) che non viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, quindi, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Nel prosieguo della discussione generale, prendono la parola i consiglieri BLASONI, GABROVEC (il quale si esprime in lingua slovena) e BAIUTTI.
A questo punto, il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, vista la poca attenzione prestata dai Consiglieri in Aula per l’argomento in discussione, con mozione d’ordine, una sospensione per quindici minuti dei lavori d’Aula.
Contrario il consigliere CAMBER, favorevole il Relatore di minoranza IACOP, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione la mozione d’ordine, testè avanzata dal consigliere Travanut (votazione n. 2003: contrari 23, favorevoli 4, astenuto 1) che non viene approvata.

Nel prosieguo della discussione generale, prendono la parola, nell’ordine, i consiglieri BRANDOLIN e MENIS.
A questo punto il PRESIDENTE informa il Gruppo del PD che ha consumato la metà del tempo a sua disposizione e comunica che la Conferenza dei Capigruppo è convocata alle 18.30, al termine della seduta.

Nel prosieguo della discussione generale, prendono, quindi, la parola, nell’ordine, i consiglieri MARSILIO, AGNOLA, TESINI e MORETTON.

Presidenza della Vicepresidente Menosso

A questo punto, il consigliere ANTONAZ, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, vista la scarsa presenza di Consiglieri in Aula, con mozione d’ordine, una sospensione per quindici minuti dei lavori d’Aula ed, in termini regolamentari, che la votazione su tale richiesta avvenga con contestuale verifica del numero legale.

Favorevole il consigliere DELLA MEA, contrario il consigliere RAZZINI, la mozione d’ordine testé presentata dal consigliere Antonaz, posta in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, (votazione n. 2004: favorevoli 2, contrari 23, astenuto 1) non viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, quindi, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Nel prosieguo della discussione generale prende la parola il consigliere TRAVANUT, il quale, tra l’altro, evidenzia l’assenza dall’Aula del Presidente della Regione Tondo durante l’esame del provvedimento in discussione. 

Presidenza del Presidente Ballaman

Il PRESIDENTE fa presente che il Presidente Tondo si è scusato per l’assenza a causa degli impegni derivanti dalla crisi della Caffaro.

Nel prosieguo della discussione generale, prendono, quindi, la parola, nell’ordine, i consiglieri ANTONAZ, COLUSSI e NOVELLI.

Il PRESIDENTE, dichiarata conclusa la discussione generale, da la parola sull’ordine dei lavori al consigliere CORAZZA, il quale chiede se sia possibile svolgere le repliche dei Relatori dopo l’intervento della Giunta regionale.

Il PRESIDENTE ricorda che, a par Regolamento, prima si svolgono le repliche dei Relatori e dopo l’intervento della Giunta regionale e da nuovamente la parola per la replica al Relatore di minoranza CORAZZA.

A questo punto, il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori e rilevata la generale stanchezza dell’Aula, propone, con mozione d’ordine, di chiudere qui i lavori della seduta e di proseguire domani la trattazione del provvedimento in esame. Chiede, altresì, in termini regolamentari, che la votazione su tale proposta avvenga con contestuale verifica del numero legale.

Contrario il consigliere SASCO, favorevole la consigliera MENOSSO, la mozione d’ordine testé presentata dal consigliere Travanut, posta in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, (votazione n. 2005: favorevoli 3, contrari 23, astenuti 2) non viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara, pertanto, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Prende, quindi, la parola per la replica il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ.

A questo punto il PRESIDENTE, vista l’ora, informa che il Consiglio è convocato per domani, 2 aprile, alle ore 10, ricorda che è immediatamente convocata la Conferenza dei Capigruppo e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 51, del 31 marzo 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.22.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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